
LA SCUOLA DELLA PAROLA

INTRODUZIONE 

Dalla Costituzione  Dogmatica  sulla  Divina  Rivelazione  Dei  Verbum  (18
novembre 1965), n. 2
Natura e oggetto della Rivelazione
Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il mistero
della sua volontà, mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, Verbo fatto carne,
hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono resi partecipi della divina natura.
Con questa Rivelazione infatti  Dio invisibile nel suo grande amore parla agli uomini
come ad amici e si intrattiene con essi, per invitarli e ammetterli alla comunione con
sé.  Questa  economia  della  Rivelazione  comprende  eventi  e  parole  intimamente
connessi,  in  modo  che  le  opere,  compiute  da  Dio  nella  storia  della  salvezza,
manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, mentre le
parole  proclamano le  opere  e  illustrano  il  mistero  in  esse  contenuto.  La  profonda
verità,  poi,  che  questa  Rivelazione  manifesta  su  Dio  e  sulla  salvezza degli  uomini,
risplende per noi in Cristo, il quale è insieme il mediatore e la pienezza di tutta intera
la Rivelazione.

➢ MEMORIA:
Richiamare, nel caso della meditazione biblica, un brano della Scrittura o un
episodio, o un versetto di un Salmo.
• Aiuta a comprendere meglio che la Lectio richiama anche i fatti della nostra
vita.

➢ INTELLETTO:
Cercare  di  cogliere  il  senso  degli  eventi,  non  basta  la  memoria,  occorre  la
comprensione.
• Discernimento dello Spirito, intelligenza dei fatti, significato pieno della vita.

➢ VOLONTÀ:
Ciò  che  parte  dall'uomo  come  dono  di  sé,  espressione  di  affetto,  slancio,
desiderio.
• Parte dell'uomo fondamentale per la realizzazione efficace della Parola nella
propria vita.



LECTIO DIVINA
Approccio graduale al testo biblico che ci rende oranti nello Spirito e ci
fa entrare nella preghiera di Gesù.

OCCORRE SVUOTARE IL CUORE PERCHE' LA PAROLA DI DIO POSSA
RIEMPIRLO CON LA SUA RICCHEZZA.

LECTIO:
Leggere  e  rileggere  la  pagina  della  Scrittura  mettendo  in  rilievo  gli
elementi portanti.

➢ Lettura: ascolto della Parola di Dio

MEDITATIO:
Riflessione sui valori perenni del testo.

➢ Che cosa dice la Parola a me?
➢  Quale messaggio in riferimento all'oggi?
➢  Come vengo provocato dai valori permanenti che stanno dietro alle 

azioni, alle parole, ai soggetti del testo?

CONTEMPLATIO:
Passaggio dal testo e dal suo messaggio alla contemplazione di Colui che
parla attraverso ogni pagina della Bibbia.

➢ Adorazione,  Lode,  Silenzio,  andare  verso  ciò  che  si  osserva,
raggiungere in profondità il Cristo Signore rivelatore del Padre.

➢ Desiderio di preghiera.


